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IE ALLE VANE QUERELE E MOTI) ALL'OPERA 



RECITATO DALL' ABATE JACOPO a 



fi da parecchi anni che si elevami da lulle parli 
d' Italia lamenti gravissimi sul l'ordinamento , o più vera- 
mente, corno si dice, sul disordine della Pubblici Istruzione. 

Linciano contro a ministri , con ruinosa rapidità e con 
opposte inlen/.ioni sucoedentisi , che moltiplicano tema fine i 
programmi, i regolamenti; che distruggono, che sovvertono, 
che le vive abbattono e le morte cose risuscitano, che scia- 
lacquano danaro e tempo, e che non aanno, si va ripotendo, 
non sanno edificar nulla o assai poco di bene E queste ac- 
cuse acerbissime con maggiore o minoro asprezza , aperte o 
velate, si fan rintronare nel Parlamenta, si fan passare di 
bocca in bocca, si gettano a misura sovrabbondante nei gior- 
nali d'ogni maniera, nei discorsi d'occasione, nei libri, È 
mestieri cho questi lamenti cessino, poiché lo scredito, che 
ne viene al ji-jljli'n-n usi^n.ininiiii :'• molili : peggioro il dan- 
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mqjipio e querulo 



e secata , non solo ad ogni maniera eli robuste navi . 
][u insiemi; ili Ifuiyrve barchclle la via Ja percorrersi, 
lì questo rabborsmento del tempestoso mare che diventò 
la pulihlicii islniiioim minta limili, «ni/ia via tracciala. 
Man fine, sperili menls noto « proposi u . o talvolta uncina 
senz'ancora di salve/m e sun/a si<>ll:i propizia, non si rag- 
i;iun^n pur incuiistii mula inculi ili ri'jjuìu . per vaporosi ed 
infccoadi progetti, per disi -e odiose e vane inchieste mosse 
qui e là dalla turba rinnovatesi dei militanti fattorini : mi 
perduoino gli elelli queste parole forse troppo acri , che non 
giungono ad essi . benché da taluno , non mai del loro nu- 
mero , meritate Questo rabbui) a mento si ottiene operando, 
ma per davvero operando con senno, con verace conosci- 
mento , che non è per (crino di miti , c una secura coscienza 
di ciò che si compio , usando onesti sempre e validi mezzi, 
tenacemente |«rsisleniio nella via incominciata, se buona; e 
f.meuilii uno luoile.-ln, in. i iiikvliri.il ii lu l- iie'suui stessi ri l-li.i r;l i 
fortissimo, di osella costanza che si fa di giorno in giorno 
piti rara, che non piega al votilo perigliosi) e. mutabili; Jollii 
iimhi/.ioni ii delle pin/zn. che resiste e può sola produrre il 
risiilo, il Iji-iiii, la salverà della fusa die amministra, e 
hj LjjstH.il iiniiii; Julia pubblica i 
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Ed è di quest'opera appunto the vorrei dirvi alcun che, 
i c non fosse ardimentoso troppo M mio proponimento , e 
ve non dessi luogo a sospettile, ohe vulessi arrogarmi, in 
mmcnto tosi delicalo e dimoile , quella autorità, cui per 
tuo non mi porge dirilin l'ingegno, ma può solo conce- 
■mi he ni lino mente la esperienza ed il euore. e più la cor- 
ia altrui : togliendo alle mie parole tutto che assumere 
.esse l'indole di prct»ii«i.n:i; : ; ti: v.inild!=o e beffardo rim- 
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de' n os [ri padri, e l'onore e il bene presente della nazione 
domandano. Ma fino » che la vana pretensione e la brig* . 
In passione pelili' a e la insisii-nti- avidiili dell'impiego, come 
piii lucroso, senz'altro riguarda che sia più ansiosamente e 
[alvolla anche insi busamente alialo, finché queste ed ol- 
ire simili sconcezze saranno arbitro di chiamarli alla inse- 
gnamento min chi lo rncrita. ma chi piace o per diritto o 
rovescili vi si caccia arditamente, ansi con lauta maggiore 
spensierata o arditezza quanta e la incapacità spesso mag- 
giore, non v' 6 speranza a risol lf vìi ri' il decidi meni» ilcllii 
scienza. I pochi dirimi, appunto :>itì:Ih* tuli, spesso tJrlio.1i e 
derisi duci" inesperti . né sorretti ila chi non seni ufi d conig- 
lio di proteggerli c custodirne il decoro contro la inettitu- 
dine, la inerzia c talvolta nuche l'altrui tmilv-jgilà per non 
lottar senza [rutto, se pur non sono violentemente allonta- 
nali, si ritirimi), i- Insceno il campo usili iiivndi'nli i-In' senza 
preparazione di Illusili! sludii e senza l'ermo inleiidiiiicnlo ili 
imprenderli e proseguirli, si slanciano bramosamente sopra 
del posto rimasto vuoto, come si slancerebbero sopra una 
preda. Che bis-ugin> abbinimi di 1. unenti imitili e d'iiichiiMe 
intorno a cause che fi oonuscono apcrtamenlc , e che si ri- 
producono sotto la Terza medesima delie mchicsic, o quasi per 
beffarsi di e.-sc ciascun di. - Ofieriamn : ci' insegnanti . vera- 
mente meritevoli di questo nume e che. animali nella ono- 
rala fi feconda 0]«ra loro, ninnerebbero d decoro de' nostri 
atenei, fii conservino iseliisaiiienli- a li.'iiHizin . ell.i siinvcnlii 
o ad onore e proiire-su della scienza, e si contengano e vi 
si sbc.u'jitCiino gli altri che non sono meritevoli di ufficio 

leiioni lo compromullnn». Oliando il Mnranpni invecchiava, 
la Repubblica di Venezia andò cercando per tutta Italia , e 

giumento della anatomia: gli fece dira, s'era contento, 
si preparassi', e riceverebbe ilaiiora ccnvei. lente .■ pnannasjsjin . 
ma fin che al notule e grande e rispettai» vi'iibardn piaceva 
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di proseguire, credevasi decoro .Iella padovana Università, 
gloria della scienza , debiln di gratitudine, ed e.-ernjiio alla 
gioventù lasciare che proseguisse. 

E quando a Napoleone I in Pavia riferivasi ohe lo Scarpa 
non voleva discendere alla prova del giuramento, e i 
giuramenti polilici da molti si mutano e rifanno con tanta 
facilita . l' inaiane guerriero e pensatori: desinerai i ripigliava: 
Clio importo a me del giuramento per lo >carp? Egli è loniire 
tlula ii:iivti>ilii e dell' Italia : rimanga al suo posto. E cosi 
egli sapea guadagnarsi l'uomo insigni; , ne accreditava la 
scienza , o a gran ventura della gioventù serbavalo allo in- 
segnamento. Questi alti sono particolarità , è vero, che non 
possono di per sé costituire la universalità delle cose : ma 
appalesano in chi li compie la polenta di quel benefico ope- 
rare che si propaga e ria poi vita alle condizioni più o meno 
felici degli studii, mentre gli uomini od i falli contrari ne 
pronunziano lo scadimento : scadi ti -jutn che diviene più bef- 
fardo e incorreggibile allora che si domandino inchieste, clic per 
gran parte riescano inMe^-atr e ;.i,ii«:i;'lnci. mentri; si è f,it'.r> 
e si seguila a fare diversamente da quello cho si dovrebbe. 

viene di quello che più da vicino si lega ad esso e ti mol- 
tiplica per una quantità indonnila e flesso pure confusa di 
collegi , di ginnasi e di licci . nei quali, serbando il dovuto 
rispetto a coloni elio mm pollino essere in guisa alcuna col- 
pili da talli accuu . nei quali non a Inrtn anello ullimamcole 
si disse , che si moltiplicò la genie clic sparge , ma non crcbhe 
punto la prosperili! e la gioia di chi dovrebbe raccogliere. 
Tuttavia conoscere il difetto, che sia primamente in ciò, e 
gridare non gmva . se non si db mano all'opero, e le tante volte 
gli stessi che girano I Italia gridando, e toglienti? ai giovani 
loro discepoli il tempo, le fatiche . la voce; che hanno ricambio 
di emolumenti e di onori per ammaestrarli; gli stessi non danno 
commeiamonto a questa grande riforma di opere, degna ve- 
ramente di questo nome, al cui confronto tulli gli altri prov- 
vedimenti sono inganni ridicoli e non riescono a nulla. 
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Ha qui tra noi filivi, principalmente decorrere della 
i s lru7Ìiiiif pupillare 1-1 1 j 1 ■ « - 1 i ■ - . iIjId la prnpin'/.iiine che corre 
Ira questa e quella . il difetto dell'una e [nifi- difetti! .loll'^li r.i. 
lina inquietudine interessala , un generalo malcontento, una 
avidità bramosa di mular silo, di crescere in istipendio . di 
avere meglio acconciate le ore dello insego amen lo, di potere 
a più bell'agio trascorrere la vila Innato e il desiderio di 
mi e,l in ni re : .n nativa eniiili/.iiine : aia eoe ne ciiiisfiiue iia cui 
che si riponga in esso ogni (ina, e quello santissimo di coo- 
perare ali» educazione del popolo, come ciascun maestro , 
anche quelli che vengono dalle scuole normali . recassero 
propriamente la coscienza del dover loro, pronti ad ogni sa- 
crifizio per compierlo degnamente, qual bene immenso non 
produrrebbesi inni? Sopra ledi iraseorn' .ibbiamo nella pre- 
sente il vu niiii^io ili ;iui tallo sentiri; alle nostre popolazioni 
che somma beneficenza jier esse e averle chiomate a par- 
tecipare di una scienza accessibile a tu Iti . perchè tulli ne 
possami i.ppinliUare Italie Minile e (L)jIi asili per la infan/.ia 
agi! istillili superiori lecniei lun i unii irejjione possente ilei 
giorni nostri, cui, impartendo hi vita della intelligenza e quella 
i:i:iei:n; ileLa. l'ostini!- r raj ii >i ni la operosità, potremmo deri- 
varne largo e stupendo miglioramento per tutte condizioni 
sociali. Ma questa grand optra è in mano dogi' insegnanti. 
Un eserciti! , mi si concedano queste espressioni , di maestri , 
di freschissima età per la massima parte , e di mae- 
stre pur giovani si mette in campo e si mostra dappertutto 
a combattere in ignoranza : ma dev'essere combattuta nei 
modi che ne assicurino delia vittoria; e questa vittoria noo può 
essere assicurala so , combattendo le tenebre della ignoranza 
per discacciarle , non si combattano insieme i vizii che l'ac- 
compagnano. Se i fanciulli dell'agricoltore, del mandriano, 
del pastore . del pescatore . dell'operaio , slaccati per poco 

dienti, più linoni, più affezionati al padre ed alla madre 
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lari. Coloro che, rinnovando sislemi . scribacchiindo ordini e 
programmi [H-elL'h'ì.'fwrn 'li rjiuiiniiiiiL-rt.- ■]iit:sLo fina, andreb 
bcro armi! a seni. Da ta piente miai si ni . secondato da chi 
unir intelletto c nel amie In rassoinipli . può venire e indirizzo 
e [Totiticii'li' impulso. Tuliavi,i anche in ciii. come in ogni altra 
cosa, sono In grandi anime (invilitile che In operano . tono 
le volontà unite di tutti i migliori ilio le mettono in alto. 
Vittorino da Fall» a'suoi di: il Pestalozzi. il P. Girard, sunr 
Rosalia ai nostri con tenaci III di proposito intelligente, con lunga 
e sollecite esperienza, e sopra tulio con mirabile carila, otte- 
nevano ciò che pochi avrebbero osalo sperare, e che alcuni 
governi forse con le pad a illesi- he e sospettose loro pasloie 
avrebbero impedito. Amiamo ed operiamo: ecco il grande 
segreto e i doe massimi fattori del privalo e pubblico inscgna- 
mcnlo. Chi educa le tenere nienti e i cuori dei piovimeli .1 
iiunìiiiirmn rTHuIimiiu' ìi | ip:i rt 11 neaim , (li'v'cf.wre edui'iiln iill nf- 
fello e al serio adempimenln itc'suoi doveri. Se non possiamo 
otleiier ipieslu , se dalle scuole normali i 'giovani maestri e 
le maestre pure escono preparati a tutta Uro che al sacri- 
fizio dal popolare in i'i.tr.iiai-iiti.1 domandolo, e vana ogni 

inchiesta, inulilo o^ni rimedio, e il magistero della parola, 
la face della luce intellotliva e morale, cui voglia mo far 
discendere tino alle tenebre delle piii umili e reiette condi- 
zioni sociali, non rispondono all'uopo, finiranno col porre in 
discredito il più grande benefizio e più comune che dar si 
jioaja j stabilire eil autrici/ere la civiltà ,.. .|mndi lj prosperila 
della nazione , e impartiranno nuovo ardimento ai pertinaci , 
intcrrf,iiii uicorajsiliili . fautori della i-nnran;a. Operiamo. 

proprio adempiendo esaltamenle il nostro dolere; poi da chi 
si spella si lengano (unge .ìal;' iin-pi'iiiuminiii pi'inelli. i quali, 
se non si protesilo e snrrei^nao dal Governo, cadranno 
incvilabilmenle da bò; e si porga mano fidente e si lasci libero 
il campo agli onesti ed agli esperti; che no, ove sian degni, 
non abuseranno mai della liberiti conceduta a danno della 
patria : e questo io dico perchè le Innle volle , r. profonda- 
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mcnie . mi addolorai nel vedere o respinti o lasciali ]jtr wa 
noli iiidcc.nan>ento o noli ordinamento ili esso uomini degnis- 
aimi, the nvrcbLcio coli iiiiloritii Ioni Innli (Ianni impediti e 
ri).;' ioioiliip-iilu espericn/a laali in.-rii segnalai i.isinn prr. mussi , 
e acculii in loro vece e dilli [imlrnui ilei caini» per isfrul- 
larlo. inultissimi indegni li affatto incapaci 111 alcune eccezioni 
iu ugni lem no e presso ogni maniera t:i c:')\ creo incvilabil; , 
Ln-.ii dobbiamo con ocre i inliscrccoi^ii Inaiarsi : ma si del 
troppo funesto allargamento che si faccia di lille abuso. 

Cogli uomini si accompagnane, i libri; eaoctwqui biso- 
gne celeremenle operare. Vi è una smania indicibile, e in 
moltissimi che nun canno . di sellarsi io questa improsa 
che mi volta si compie. 101 si perJoni il vacatolo, a guisa di 



nceomondi/a : è un calcolo d' interesso , unico forse, tranne 
rare ecceiioni , nel commercili librario, in cui fra pochissi- 
mi , che non si lasciati per fermo condurre da voglia di 
guadagno, vi si trova la mas-ima parie . clic non « tale, o 
Forum no 'ici r.if.i j/iinati l'ir iibrcitioi un ar^onjento di spe- 
«ubiiout . c fa (i uopo in ogni iniiilu clic si spaccino . qn.isi 
merce che non pulisce ristagno. I.a s ocn/o. poi conlcnutò in 
i|ue' libricialtoli e la lingua in che uno dettati , è la cosa 
più sirena e ridicola di questo mondo: e tra libricini e mae- 
stri , che gli uni valgono gli altri , sciupansi le menti e i 
cuori IciuTcili dei piovimeli! c dulie i'.iocijllc. da cui avreb- 
bosi potuto trarre un gran bene, impartendo loro sicure ed 
utili e semplici cognizioni, di cui se ne sarebbero valsi nei 
bisogni della lor vita; ohe il germe buono sarebbe stalo 
fecondo, in quella stessa maniera che il malvagio si corrompe, 
e toma causa di grave danno. Veggano dunque gl'inetti e 
avidi scrittóri di librettini il gran male che fanno . o cessino 

da questo pei' i di specula/ir i lesi il a tri co: In compiami invece 

i pochi veramente sapienti. si che* le nostre scuole non ab- 
biano a vergognarsi di non cnpoiin^onc -ci.ipiiraliisiioa , che 
questi ini in ■oiiDoi) curi iiitilicni nndjcc , quelli acceUnno per 
vi'.opcreiolc debolezza. Unioni poi clic sopra intendono alle 
■CDole . e il gnverno o i romuni prr la parie che Inro s(o!to. 
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agevolimi queslo fallo viiuHiu'Kinsissinio. <> S'insediami pei con 
iinima iicjnJciT)=n del ln.-rn; e con sasai-T discernimento oc 
concino meglio rln> loro e dolo sii eludi mortici nidi speciali 
bisogni dei fanciulli e delle &iovinelte . che lorn si affidano; 
ninno ad es-i a|)|ii]i-|iil(iri ili Ulr'p : ili i [li(?I nin-jfinr lilrn di 
cui 60no capaii. e eh.- rischiari Ioni ed agevoli sempre il 
cammino della virili; di quelle virili die iin|>iirtisci.iiii> ad 
ogni vita la coscienza e la furia di compiere quei lirivc-ri che 
fiisio'li-cim.-i r(:ligiii-.amci]te in 'in diini| ne [■ondinone, il decoro 
dell' individuo . la ronrordia e il lienesserc delle famiglie, e 
provvedono alla pace, alla prosperila, alla grandezza delle 
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benefico l 'effetto che puù pro- 




durre, doma il il a all'effetto pari la causa che produce. Ravvi 
un desiderili vivo di apprendere, havvi una proclamazione 
continua della necessità di accrescere e bene ordinare in 
tutta Italia le scuole. 1 comuni e il governo sostengono a 
ilim-l ui)|H) i]i-|-.i'i](lii gravissimi, e sono pronti od aumentarli, 
purché non ai fallisca la mela onora [issi tri a. Quale e quanto 
danno, se inganniamo anche quc6la volta la lede pubblica. 
Ma ciò non avverrà. IV azione costante o benefica della 
pubblico opinione o del governo porgerà savio indirizzo al. 
l'insegnamento ampiamente propagato; gl'insegnanti onorati 
nell'esercizio dei loro doveri , ne assumeranno la coscienza 
a li compieranno religiosamente; la manìa di camper libri 
per trarne mercato cesserà, o i pochi veramente buoni a 
quest'uopo, avranno campn a diffondersi. E tra questi alla 
reciproca intelligenza , segnalamento di cose d'arti e uit-slit-ri : 
varrà il nuovo dizionario, che or si propone, e meglio 
ancora giusta il cancello, cho mettevasi innanzi nel con- 
medesimi di quel «ingresso registrate. Bisogna dunque ope- 
rare, onerar presto, operar con sapienza e costanza: non 
già guardando al proprio interesse, ma si al bene comune, 
th e il sommo , cb'ò l'unico mezzo, per cui t popoli crescono a 
civiltà ca 8 firunde™ ; di quello guisa che il contrario fu, è. 
e sarà sempre aperto contrassegno del loro decadimento, 
Dehl che ciò non avvenga or» , nè avvenga mai , della nostra 
patria diletta. 
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